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Un musical per: 
lavorare con 30 bambini 
'alle prime armi" t 
ma tanto entusiasti; 
utilizzare le competenze acquisite 
durante le lezioni di musica; 
realizzare un'attività multidisciplinare, 
pratica e creativa. 

Come utilizzare in maniera proficua le compe

tenze acquisite durante le lezioni di musica ì 


Come utilizzare sinergicamente: drammatizzazione, 

movimento, suono o/e canto ì Come affrontare un 

lavoro con 30 bambini? Bambini con caratteri così 

diversi e non tutti ugualmente dotati dal punto di 

vista musicale? 

Questi alcuni, fra i tanti punti interrogativi (potrem

mo chiamarli obiettivi da raggiungere) che - con 

l'insegnante di classe Silvana Vuillermoz - ci sia

mo poste alla fine di un mio corso tenuto nelle 

classi 2e del Circolo didattico di Sr.Pierre nell'anno 

scolastico 1997/98, 

Silvana ed io ci conoscevamo già da un anno e mez

zo, Insieme abbiamo cominciato ad ascoltare ed 

analizzare alcuni frammenti di musica tratti dai bal

letti di Ciaikovskij e da "Lo zar Saltan" di Rimskij

Korsakov, proposti in videocassetta, 

L'ascolto di queste musiche ci ha portato ad affron

tare: i generi musicali-teatrali, le tipologie orche

strali, i timbri degli strumenti ed i gesti - fisici e mu

sicali con i quali vengono caratterizzati i singoli 

personaggi, 

In un primo tempo abbiamo sviluppato alcuni 


concetti fondamentali quali : il ritmo, la velocità , 
la dinamica, l'altezza dei suoni .. , 
Avolte proponevo ai bambini di "inventare"una mu
sica ispirata ad un quadro o ad una foto che pre
sentavo loro (immaginare, appunto, quali strumenti 
avrebbero potuto suonare questa musica, e con qua
li modalità: forte o piano, veloce o lento, ecc), 
Avolte, mentre improvvisavo al pianoforte, chiede
vo loro di rappresentare con i movimenti diversi 
animali, piccoli e grandi, 
In seguito, ho proposto di realizzare uno spettaco
lo musicale con lo scopo di riunire in modo logico, 
pratico e creativo i risultati delle lezioni piuttosto 
teoriche, 
Questa idea è piaciuta subito all'insegnante e ai 
bambini. In fondo, non tutti però, me compresa, 
credevano veramente nella realizzazione del pro
getto, né si immaginavano come si sarebbe dovuto 
procedere, 
Solo SiJvana era ottimista ad oltranza e continuava a 
dirmi: "Non ti preoccupare, vedrai che igenitori ed i 
colleghi ci aiuteranno ad allestire lo spettacolo, non 
saremo sole!", Infatti, sono stati tutti collaborativi ed 
i costumi stati preparati, inventati e confezionati dal 
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gruppo, sono stati veramente originali e spiritosi! 
Mi sono così messa a scrivere le parole e la musica 
di una fiaba intitolata "La casa della Gatta". 
La trama é "semplice e limpida" (espressione di 
Silvana): una bella, giovane e ricca gatta si rifiuta 
di aiutare i nipotini orfanelli e assume invece un 
atteggiamento scontroso nei confronti degli abi
tanti del paesino: il Caprone e la Capra, la 
Ma ialina, il Gallo e la Gallina, e altri. Un giorno 
la sua nuova e lussuosa casa va letteralmente in 
fumo. La nostra eroina ''perde tutto, tutto! ". 
Cominciano le umiliazioni e le sofferenze, che 
aiutano la "Zia Gatta" a scoprire quali siano i ve
ri amici ed i valori Più autentici. 
Durante la stesura del testo non ho avuto grosse 
difficoltà ; queste sono sorte nel momento in cui ho 
composto la musica. Ho dovuto innanzitutto fare i 
conti con la ridotta estensione delle voci e la poca 
abitudine a confrontarsi con frasi musicalmente 
"scomode", ovvero inconsuete edifficili. 
Ho dovuto riscrivere molti pezzi perché i bambini 
non riuscivano a ripetere o a ricordare le loro parti. 
Tutto ciò è comprensibile se si pensa che erano alla 
loro prima esperienza ed era un po' azzardato da 
pane mia pretendere che bambini di 7 anni, senza 
una preparazione specifica, abituati a cantare solo 
delle semplici canzoncine, potessero imparare ve
locemente i recitativi ed i duetti scritti in una ma
niera per loro così insolita. 
Intanto il tempo passava velocemente; i bambini 
imparavano, si divertivano ma si preoccupavano an
che, tant'è che dicevano ai loro genitori: "stiamo 
preparando un 'opera, non possiamo ammalarci 
proprio nel giorno della rappresentazione, dob
biamo mangiare molte Più vitamine!" 
Si facevano due prove alla settimana: io conducevo 
la prima, e Silvana la seconda. 
E intanto, un po' per volta, la nostra fiaba "cresce
va" e diventava realtà. Emergevano i caratteri dei 
personaggi attraverso l'intonazione della voce, i ge
sti, le mosse, i diversi oggetti manipolati dagli attori ~ 
(cappello, ventaglio, straccio) e si delineavano le 
danze. Ognuna di esse rappresentava un atteggia
mento degli "amici" della Gatta. Per esempio, un 
boogy brusco e nient 'affatto delicato della Maialina 
con i figli , una saltellante e fragile polka dei Pulcini , 
un landler (sorta di valzer popolare) dei Capretti 
con i bicchieri di latte in mano. 
Lo spettacolino, anche se breve e molto semplice, 
ha richiesto un impegno grandissimo da parte di 
tutti noi. I bambini alle prime armi con la recitazio
ne, il canto e la danza sul palcoscenico, hanno do
vuto creare, con mezzi assai insoliti, personaggi 

credibili, collaborare e rispettarsi a vicenda. 

E' stata una grande soddisfazione, la sera della rap

presentazione, vedere i nostri piccoli attori, vestiti 

e truccati in modo fantasioso, emozionati all'inizio 

dello spettacolo, felici alla fine e consapevoli di aver 

creato insieme qualcosa di magico: un mondo ine

sistente in realtà, ma concretizzatosi per un attimo 

grazie alla loro fatica creativa ... 


Eccone la loro preziosa testimonianza. 

"Uf.' :/i'1do - JYlO CoIr"V'1ta m ti atn lAna __ iqnorlY1C1 di 

NOmI-" l'hall (-' l'nf ha truccatel. mi l'la {atto tneta lClellGl 
w""cr e mr-ta blu P(A mi J.-7Cl fcrtto c;IPfle IUY1gl1~ cigllCi 
nV-1 (II~·, CjI'TClte (1 m~ltila;; cloc!l( i oclim d-Ie Vtalega
Iv 'mi deqll la::otù i (%rclt!. mi ha Cpr/Azzato ciel/o 
çprClI1 gÌ'1/10 sui (apelli e mi ha VPStltcf COVi /An gr05
so col/ertn ro~so E blf..1. [..tI'ICl gonna urHa a frange 
tlrlCYJC' /n YO. ",.a (2 blu con del {Ili penzolemti <! l%rCiti. 
t'li! InIzio (AP./lo pettacolo avevo paura pero aopo mi 
è passato tLltto 
Dopo lo -::.p",rfawlo sono anc(aw giù alla mensa. ho 
mangiato f:: tJevuto aopo _-:.ono uscita in maniche 
lO/t€: ea <210 5lAaalCl ]1 giotY/() dopo av{>vo Il raffrecl 
clorp r? la to<;.sp {orte C'era tanta gente e noi bambi 
fII ClVP VW110 paura cii sbagliare. Ii me ~ pla(i~lto 
tanto la parte clelia gatta e q~jella aei porcellinI' 

. -'f/.-/W CI clicevano -eYCfvi. bravi1" ']nsomma ci 5ia
rrlO ulvPrtiti tanto 
'lI più bel trucco era qUr?/I0 apI/a gatta. ael maiabl1l 
e il mio" s iamo stati tutti braviSSImI. [a parte più 
aivenente è stata quella del maialini e la più bella 
quella clei capretti. 
]/Y/lto lo spettacolo ci siamo presentati,Visto che 
eravamo molto impegnati nei nostn perc.onaggi 
nOn ci siamo acconl che c'era tanta gente. ma !:Mtte 
le mamme hcmno aetto'bravissimi " 

' ... "E: stato divertente q"lanc;/o ci siamo truccati per
ché sembravano spaventapasseri. Quando abbia
mo cantato la Y//Y/na nanna mi sono COmmossa/" 

I nostri obiettivi sono stati raggiunti? 

Difficile dirlo, forse sarebbe più utile chiederlo al

l'insegnante di classe Silvana Vuillermoz, 
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"Come insegnante sono entusiasta del lavoro svol

to dall'esperta musicale Sig.ra Tania Jchmoukha

metova Buemi nelle mie due classi, ora 3A e 3B, 

durante i due ultimi anni scolastici. 

Le lezioni settimanali di musica non sono state 

considerate dagli alunni come momenti ricreati

vi: ognuno ha lavorato al meglio, non per metter
si in risalto, ma per contribuire al risultato artisti
co dell'intero gruppo. 
Ogni bambino ha scelto il personaggio da rappre
sentare nello spettacolo finale. Si è cercato di per
mettere agli alunni di espn'mersi interamente, se
condo la loro creatività efantasia. Sino all'ultimo 
momento sono stati fatti ritocchi e cambiamenti, 
seguendo i loro suggerimenti.Tutti sono stati coin
volti in questo lavoro di perfezionamento. Ho no
tato, con soddisfazione, che gli alunni Più timidi 
si sono maggiormente aperti ed hanno riservato 
ai loro compagni ed agli insegnanti grandi sor
prese, grazie ai loro interventi oculati ed ai consi
gli preziosi. 
Durante le prime prove era abbastanza difficile 
rnantenere l'attenzione efavorire la partecipazio
ne di tutti gli alunni. In seguito, sono stati assorbi
ti dal lavoro proposto e sono giunti alla conclu
sione che recitare insieme vuoi dire essere capaci 
di instaurare un equilibrio tra diritti e doveri di 
tutti. Penso che i momenti Più coinvolgenti di tut
to questo lavoro siano stati i preparativi per l'alle
stimento della scenografia, dei costumi di scena e, 
soprattutto, della prova del trucco. 
Cantare, recitare, ballare davanti ad un pubblico 
rappresenta per molti una difficoltà insormonta
bile. l piccoli attori si sono presentati invece da
vanti ai loro geniton', parenti ed amici senza an
sia, né paura, tranquilli e soprayttutto desiderosi 

di mostrare ciò che avevano imparato e costruito 
durante tutto l'anno scolastico". 

La casa della Gatta 
Tl:~l() tr:!Uo d,llI,l SL'U lIlll:! ~l L'Ila 

La casa caotica della Maialina. Una sedia per terra, l'al
tra sul tavolo. Un Porcellino sta sotto il tavolo, un altro 
si nasconde dietro la tenda. Altri due Porcellini corrono 
in gim per /a casa, la Scrofa gli corre dietro con un pan
no in mano, cercando di colpirli. Quando li /Jedono ar
riliare, si fermano bruscamente (anche la musica s'in
terrompe). 

La Gatta e Basil (aprono la bocca): Noi. 

La Scrofa: Oh, premura, premura! Mio marito è sempre 

nel bosco a mangiare le ghiande, sono qui sola con questi 

briganti! (Alza la mano con il panno per colpire il porcelli

no più vicino. Canta): Non fan altro che mangiare, 

Porcellini: Gnam-gnam-gnam-gnam, 

La Maialina: Han' un appetito da maiale, 

Porcellini: Gnam-gnam-gnam-gnam, 

La Gatta: Ma... 

Porcellini (cantano): 

Gnam-gnam-gnam-gnam, 

Grugnctti-musetti, 

Gnam-gnam-gnam

Codini - svolazzini. 

La Scrofa (canta): 

TUllo il giorno tram-tararam. 

Tutto il giorno tram-tararam. 


Ballano. Il sipario si chiude. 

Per avere i materiali dell'esperienza (parti tura, testo, 
foto, video, ecc.) ed ulteriori informazioni rivolgersi 
alla musicista Tania lchmoukhametova Buemi, teI. 
0165/361462, via Monte Emilius, 9 -11100AOSTA. 

La casa deUa Gatta 
Musica tratta dalla seconda scena in tempo di Boogy-woogy di Tal/;(I [c/}mo"khalllelo/'(1 BIIl'mi 
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